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I pagamenti posticipali si conteggiano per trimesire, |
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dono pit speditaments; 8’86 vogliamo

+11 disarmo di aleuni’ villaggi, 1a dl-|

_spersione ' di aleune piccole 'bande,
| - non sonoicerto grandi-fatti, dei quali

“un - grossoesercito, come quello 'che

invase la:Bosnia, pnssarlﬂgittimamental-
ménare gran' vantoy ma ' la marcia |

strategica’in avanti ' delle varie: co-
fonne sta gia per produrre i suci

frutti, e rnon ultimo &.la presa di

‘Bihacs, dave,- pachi giorni sono, il
genera]e Zach avea dato aturdltamﬂnte

“ficiali ‘e di soldati, e mmprumettenﬂu
moltissimo la sua riputazione.

Perd i trofel raccolti dagli austriaci’
a Bihacs furono molto scarsi, e Pab-

bandono della piazza pare piuttosto |

I” éfletio di un piano prestabilito da
chi dirige le forze degl’insorti, che'|.
conseguenza ' di un ﬂé‘ﬂﬂﬂdﬁ Httaﬂﬂ{r-

formale degl’ invasori.

Gli austriaci non trnvari}nﬂ infatti’
nella piazza che cinque cannoni, un
ufiiciale di stato maggiore delle truppe’

“regolari turche, poche armi'e muni-

zioni. Dove ‘sono andati' i difensori di’
Bihacs, che aveano respinto con tanto!
SNCCeSs0 8 con; {tanto valore il primo:|

attacce d&gli austriaci ? Evidentemen-

te si sono dileguati, od hanno rag-|

giunio. qualche alira, colonna’ d’in-

_gorti, ehe gi trova in. posizione: piu|
“indietro, @ unitl assiomé opporranno’|
nuova resistenza. ‘con raddoppiate ri=:
sorse. In cid appunto sta . il guaio de-!
pgliaustriaci, Iimmensa diflicoita del!

loro obbiettivo: essi! devono congui-

stare a prezzo di molto sangue: linea |
successive; sepzda raggiungere majun |

grosso corpo d’ insortirper  batterli a
~ fondo in una glornata degisiva.

: § ._r 3 | ';._.
[ : | ] R

o o i B . e, s ST P sy g mprmm a5 8 5 iy

__APPENDICE.  (63)
del Giornale di Padova

e e P e R P PR P e i Sy S R Y

l ROSSI el Nem

~ ROMANZO
DX

&WT ON GIULM B&HRILR

T TR . —

La contessa Cisneri sialzd dalla pol-
trone, e guardando Lorenzo dal capo
alle piante, gli disse con 'voce Bﬂttllﬂ

ma ferma;

— Voi insultate un uomo B}IE io
accolgo in casa mial |

Se la nostra lingua italiana consen-
iisse I'uso di certe metafore, diremmo
che quella voce sottile ma ferma della
contessa Cisneri potova.rassomigliarsi

cosi fina, e va diritta nelle carni; che
fa ‘un buco da nulla, e tuttaua Vi 51
immerge nel cuore.

‘Intanto per Lorenzo Salvani le pa-
role di Matilde, furono come una tra-
fittura, e il primo atto del giovine fu
quello di recarsi una mano sul cuore,
come, se appunto cold fosse andato a
ferire il dispregio della bionda signora.,
che stava ritta in piedi dinanzi a lui,
guardandolo eon pigiio sdegnoso,

- Egli tuttayia non disse parola. 1.'as-
salto era stato cost repentino e vio-
lento, che egll non seppe che cosa ris

spondere, A vuli& anco it silenzio &

q’rﬂpﬂ'ﬂﬁp letarialer dei fmt#ﬂi Traum

1in ur
di c6z70 colle sue teste di ‘colonna; Hno

'sagrlﬂcandn pon lieve numero di uf+

i
Js‘; C Giastersnge oon iiapn g ;-E-_-..’

"Yats fanno'1é loro. riqerve*

Forse al quartier generale austrince {: mema dei’ Dévals, in tutti i 'loro'|’

adini soeiali,
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..,;,.ﬂ_i; spera. (i .ﬂii_en.ﬂrﬁ-,. .queatu : intantu

nelle vicinanze.di Livno, dove pare
-che gl’ insorti: abbiano intenzione di

| far testa, e dove anzi siidice che st
cazioni dell’ esercito’austriaco proce='| =01 R, O EE S . .

trovino gid in upa forte colonnp di

i A . _. L [ ; ﬁia c’h 1’{}1‘-
dire, ‘anche con .maggiore succaasn-_:--dﬂdmlﬂ?ﬂﬂr.m#-.Imuipre mo che

ranno aspettare neppure guesta volta
di. pié fermo-il nemico ; la tattica, di
ritirarsi comhattendo & loreo riuscita
trappﬂ fehcﬁmen{a finora perché si
damcimm a cﬂmhmria, SRRl et ]
,:Ma gl serge.la, QHFEﬁi}HB. Qual

norma di condotia sfguireill comando |

‘gencrale austriaco.cogli-uffiziali e coi
soldati regolari turchi, presi;durante

la guerra, € ultimamente a, Bihacs?]!"

.._'._.;‘. . j G !I |I| |h . | ‘.T"- b .
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Turchia ed Austria. nen.si tvovano’

;Etﬂfﬂ di. guerra dmhlaratﬂ.
tanto & vero che hanno. negozato
finp a jeri per una .conyenzione in

.| vista di upa occupazione pacifica delle
due provincie; Qual trattamento spetta |
dunque. alle truppe. regolari turche,
cnmhattﬂnﬂ armata; mano |

le quah
cuntm 13 ﬂccupmlﬂna? SVETiC L
In tantu ¢aos  di, rapporti pi}htmi

ed lnternazmnah non & la cosa plu"
famlﬂ a atﬂhmrm* P

A ' -.I.1.: I
Se le relazioni fra ]3 P“ﬂﬂ“ el ‘a"u della spesa appare soverchia in/ para- |

Etria tono migliorate, come, assicura

il. Times, digtro le sue informazioni

un’:anomalia:’ cOsi
sirana dovrebbe prontamente cessa~ |

da Costantinopoli,

re. Anzi acquista pur credito I’ altra
‘notizia data dallo  stessol! Times: che |

I’ ambagciatore di una grande potenza
~ahbia suggerito, 17idea; ¢he austriaci |
Bturﬂhl occuping simultanea mental 1}
distretto di Novi-bazar. |- . 0 .« |

. Non &, diflicile IH{}{}‘HHRTB uhﬂ *la
grandﬁ potenza, cui allude il I’:m
& 1s stessa Inghiltetra,. -

¥ ¥

--giuﬂizr dei ‘giornali’ francesi ' sul di-
gcoréo 'di Gambetta. T° l'ﬂpubb]mam
‘1o alxp]audnnn t 8010 1] Temps, 6 1 .Df:
scuq}a

]
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isublimé, e Lorenzofusublime 1ﬂﬂﬂn€ii} f

in quella che guardava la cﬂntewsa r,ﬂn

‘| aria di doloroso stupore. _
" Ndrrano gli Evangelii che Gristn,

allorquando si vide tradito da uno

de’ suoi, gli dicesse con dolce mesti.’

zia: amico, a che'sei venuto'? Ma glif|
Evangelii narrano eziandio ' com’ egli
gid sapesse che uno de’ suoi avrebbe
tradito. A el |

Il povero Lorenzo in qguella vece
non sapeva nulla, né avrebbe potuto
mai imaginare tanta acerbitd di spre- |
gio nella donna, le cui labbra st erano

posale cosiisovente sul gpue eapo, bi-

shigliande al suo oreechio ben' altre
parole. Pero stette trasognato a guar-
darla, e per la prima 'volta''la con-
tessa gli apparve una donna malvagia.

1oMatilde, a dir vero, non ‘era mal- |

vagig, ma guasta. Non lo amava piu;
e limosinava le scuse nelle consuétn-
- da:lei,
sprezzate, per romperia con fni. T prfa-

- gmdm della edicazione divéntavano
ad una lama di pugeale, che appare |

' suoi aoghi altrettante ragioni per

dicare la contessa, per tal cosa, ehe
'vediamo accader di sovente in questo
mondo nutrite di contraddizioni. Chiun-
~que avesse potuto in quel punto scru-
tar I’ animo della contessa, avrebbe
notato come a lei paresse aver ra-
gioni da vendere,

EKlla dunque, non pnnandn mentﬂ al |

dolore di Lorenzo, non badando che
‘& 8e, si'lascio andare alla volutta dEl
ferire e raddoppid il suo colpo.
o~ Bignor Salvapi, proseguni ella,
%leta voi durque disceso cosi in basso;:

i
L

da-lei tante volte

i

'!1.1
11 telegrafo ci’ha ‘{rasmesso i pl"ll’ﬂl |

\

. 2ty ---_Hwh"u-w 1\—‘-1—‘—_-“_..“_—"‘-““.“ - o

: pnter trafiggere liberamente quel po- |
vero innamorato, Ora, non s*ha da
essere soverchiamenie severi nel giu- |

da calunniare i gentiluomini che vi ‘ sl morse le labbra per non risporderle ' 'gavo il eielp che mi wmsndasse (ual- i della festa, o0/ ce ne saranno. due,
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1 Numoro snparato contoind Clas
, - Numero arretrato cenfcsimi Dieed

gmdm,.ﬁl'-tenﬁrﬂi' una pﬂrtﬂ. apﬂrta
per 1'opinione ‘contraria, come nelia

magglor parte di‘tutte le consulta~

zioni dei' curiali, I Débals costitui-
‘scono ‘i1 vero tipo' del’ ‘barcamena; ¢he
nell® epoea ‘in coi mamu va fac&ndﬁ
tanta fortuna. AL o

T giornali tonservatori e i bona-
partisti atladeano vivamente il discor-
g0 : guando 16 avremo letto, apprez-
zerem0 anche il merito' ﬂelie lodi e
dalla eensure, b S

.__.II

el A el
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, I‘)al Mimstern ﬂﬂnﬂ finanze fu mdi—
pizzaia agh intendenti di finanze e

agli impiecgati demaniali la ﬂEguBntﬂ
| eircolare ; |

Rﬂma, :'8 setiﬁmbrﬂ 18 8

Un eramie; accurato delle atatistmhe
ﬂe:—gi’ introiti delle; tagse di bollo mi
offri argomento a persnadermi che
@886 nonh rendono quanto leglttlma-
mente 1’ Erario: nazmﬂala petrebhe
attendere. = a4 -

Forse per talune di. esge 1 entita

gove dell’ imporianza o dells gonse-
guenze giuridiche dell’atto che la re-

c,lama, forge ‘per altre le mﬂdalm‘ti
dell’ eratta, applicazione ‘della legge.

ingenerano perditempii e disturbi, che
. xendono, piu.aliraente e piu cﬂmu;ﬁﬁ
|’ abitudine al soltrarvisi. -

1 «Seponche, mentre; appunto io n:u? _,pun age‘vnlmente prnwedersl
_prefiggo, inyocare, dal Parlamento) di |
voler dare assetlo, con una favia ri-

+foxma della legge di registro o bolio,

& quesia grave, matoria; mi (corre

bollo, anche per quegli atti in cui
non pl.b esserne pretesto la gravita

e la mﬂ}ﬂatm nnn I‘idﬂ!lfh a Sﬁupitﬁ' |
“del pubblico Erario, a sfregio ‘della,
volontd 'del paese, espressa’ dal vutt}'

=ﬁe1 S0l 1Fg11.t1m1 rapprusentanti.

k
i

ﬂannn mnlestia,‘? i el £
rLorenzo allibi a guella Sﬂﬂﬂl}d&. per-

J"eossa: quindi per naturale contrasto,’
~gli divampd il volio;" all? improvviso |

rifluire del sengue alle tempia. Si'cac-
¢io'una: mano ne’ capegli,

geli. - -
S Ca]unniarel m]unnmre! rlpaté

~egli con una terribile progressione di-

accenio. Oh, vol Io amate; signora...
Voi 10 amate! Adesan Tn. porreste 111-
vano & negario. : -

Matilde rispose crollando IE spalle e

siringendo le labbra; quindi si mosse
per: andare allo ﬁpemhm

Era quello uno stato di cose diffi-

‘cilissimo per ambedue. Lorenzo aveva

gid posto mano al cappello per an-
darsene, quando 8i.udi il fruscio di

‘una veste, e subilo ﬂﬂpu un batter di

‘'nnogehe sull’uscio.

i = Avanti ) disse la cnntﬂﬂﬂn vﬂl-'

gendosi da quel lato. -
I.> us¢io si aperse ed emntrd la ca-

merviera ad annunziarve 1’ arrivo del

‘confe Alerami col marchese De’ Carli.
~— Ah! lo sapevo che non sarebbero
slati molto a giungere! esclamod la con-
fessa. Signore, eccovi dvpnque con-
tento ! 11 marchese De’ Carli & la peg-
gior flingua di tutta Genova, e si pi-
glierd certamente una satnlla de’ fa{ti

miei.

1 — Pignora, rispose: Lorenzo facen-

do .cgni sua'posea per ratienersi, per
ﬂunatemlr Me ne andro.

— 81, ve ne andrete adesso, pﬁr{:‘né
vi vedann uscire, @ tuiti abbiano a
risapere che eravate qui solo nel mio
ﬂpﬂgliatoia.

1 Il giovine Salvani chino gli um::h1 0

i
.

e i i o . B, e PP

frattavio 12ebbliga di far i che la |
diuturna inosseryanza della legge aul |

@ strinse
~coél forte come 56 volesse strappar-

PN e,

2

Quando i nﬂettﬂ. a quali lngentl

_cilre di reddito ascendano consirhili

taese nei pitt civili Stati &' B I‘urﬂpa 0
come la loro osservanza sia ormai
penetrata nelle abitudini delle pﬂpﬂ-

~lazioni, al punto che:di.inite le im-

poste  dirette queste riescano le meno
trascurate e le piu fruttifere, ravvi-
sandosi in esse quasi il termometro

(dello sviluppo degli affari e quindi

dell” incremento della, prosperitd na-
zionale, non ¢« pud a meno di {mgu-
rarsi:- che, mediante, la retta e co-
stante loro. applicazione, anche la fi-'

. hanza italiana ne ritragga quel frutfo |

. B

| ¢hn il legislatore ebbe in mira nel-

I’ adottarle, ¢ che purtroppo fin qui,
per mﬂ]thIILl cause, non fu dato 0t-
tenere.

.. Bra .delle taﬁﬁﬁ - di hﬂ]lﬂ._phe piu
specialmente ha, richiamato la mia

. attenzicne ed il coi reddifo &, !‘rﬂ.
.intte, proporzicnalmentie,: il pin lon-

tano dal corrispondere all’ aspettativa
del Parlamento che 1’ ha decretata, &
la. {assa sulle ricevule ordivazrie, gid
opportunemente ridotta, con la leggo'|
del 19 luglio 1868, da dieci a cinque
centesimi, | |
La . moltitudire degh atti uhe Vi
£0N0 soggetli, 1a sua tenuila, poichd

|, non colpisce che le; niceyule per un
impento di lire 40 0 piw, il nessun

incomado che reca il guo pﬂgamenﬁj}"

Al.quale pud farsi lanto per mezzo di

appositi fogli timbrati, quanto medianto
-fpeciali marche da bl}HD di cui ognuno

c0llo-
cano questa fra le Jmpnsfe indxrette

a larghissima base e di (quasi insen-i|

_&ibile aggrayio. L’I‘Iﬂuﬂ ha quindi

'ragzmne di rlprﬂmettm sené un note-
vole inim}tn, Sénza gehe' si pars&nﬂ
immngmﬂxe ragmm e neppure pr&t&-

sti ehe scnnlm In mmtfnza di th
dm* cmmmrenl

colare )’ inniale 1 sigrori intendenti
di finenza, e i fcmret{nu uffici ese~ |

| cutivi, a daxe opcra eificace, perche.

-iullhl-l-_ R . —a 5

oyt = w——— o R

altro.

'~ Che cosa avete'delto a quez 51—
pnml ? chiéxe 1a contessa a Uenchma.

- — Heo detto che la coniessa non a~ _.
“veva anche ;niu{n pnr mano a ve-—
stirsi.

++ Std hene. Andate, ¢ fateli entrar

qui. E voi intanto, s:lgnﬂrﬂ, ﬂedutew,
e ricomponetevi.

%~ Non temete signora ! rispose Lo-

renzo con piglio modestamente con-

tegnosoy 1 miel occhi si sono rasciu-
gﬂtl e spera non avrele ad arrossire |

piu oltre per cagion mia-

— Tanio meglie ! ropgiunse ]ﬂ-CﬂH“T |

l-l —Fjlll_. ".'l'r.--——u*—r#'
i - B

Artmﬂll comunicati cent. 3O la linea,
Non si tien conto degli articoli unﬂu]ml a 51 'e:pinggnu 1etiera nen

ST

1§ scopo ﬂppumﬂ della prﬂ‘:@nte {*;r--

tessa, e andd per 'sedersi allo spec-

¢hio; ma poi pensando che quella po-

situra avrebbe potuto pavere studiata,

conse al sofd dov’ era gia seduto Ld-—r_'

s1 pose daccanto, in alto di chi pro-
segue un discorso. |
In quel prnfo’ entrarono i due si-

“gnori apnvnziati da Cecchina, I’ uno,

il conte Alerami, che i lettori cono-
scono per quel tanto che ne'abbiame
gia detfo, I’altro il marchese De’ Carli,
un vecchlo sul segsanta o in quel tor-
no, ambedue col vestito di gala e i
guanti paglierii,

~— Ah! ah! esclamd il marchese,
che rideva sgangheratamente ad ogni
iratto, e tartagliava per giunta; en-
triamo dunque nel santuario?

— 81, per 'appunto; entrate, Ono-
frio, pridd allegramente la contessa,
e non vi spaventate, per caritd, se
troverete 'la’ dea vestita ancora da
casa, Stavo qui domandando ii parere
del - signor Balvani sulla veste che
debto indossare ; ma egli non ha vo-
luto dirmi nulla ; di guisa che pre-

(

_renzo, col suo cappello in mano, ¢ gli

affrancate,

s ! ‘1_——' e

i cnmbmat] altlmh 13 10, i‘{} % 2
07 art. 45, n° 1, 2, 3, art, 51 e 63,
n* 1, b, 0,41,6 *B della legge Ezlﬂlﬂ
tasse di bollo sieno quindi innanzi
esattamente applicati.

cisione gli atti soggetti alla tassa, a_ lo
formaliti’ da adempiersi per  roddi-

fanno obbligo preéciso a tulti gli ufli-
ciali ammmiﬁtmtiw ¢ gidiziari, in-
caricati dell’ applicazione alla lagge,

‘zioni, e di non dar corso a scritti mu-
niti di bello mf-:umcwnte, presentati

zioni (art. 0l),

penali di lire 20, 50, o del doppio a
‘Seconda dei casi, ﬁtahilitﬂ'pﬂr ogni

vono quletanze non regolarmente bol-
Tlate, ma bepanco i funzionari cdhe
contravvengona' al divieto di prestavsi

“mero 1 8 3} e art! £3'N. b, 6, ‘7&3)
- pei quah anzi, oltre a tale solida-
{ rietd, & stabilita’ una multa speciale

ticﬂ]ﬂ DatNE L)

i giusto, & ‘fiecesrario che queste
prescrizioni sieno puniualmente ese-

""""

11 paese si & imposto. |
Ad'agévolare questo cbmpitﬂ, come

pure a prevenire ogni querela'di nuova

ed improvvisa Sseverild, che taluno
‘volessg imputare a qHEEtﬂ mio richia-

~mo’ all! osservanza della legge, 1 gi-
gnorl intendenti di finapnza. t;lmrannn

dare la massima notorietd, anche me-
‘diante ripetute ; pubbliche . affissioni,.
alla presente circolare, ed agli anti-
mh di legge che vi 50RO men.»:mna'tl,
& irascritii in g::?.lte_ e 1 rmwitﬁn

1

....;nﬂ-_

L S L g

- cheé Luon contigliere. Ed ecco, ﬂﬂpi-
“earnato.

La scaltrita contéssa veleva con tutti
quei vezzi accattarsi la benevolenza
‘del vecchio marchese, o la sua pero-
razione per fermo era tale' da farlo
andare in bredo di succiole,

‘marchese Onofrio De’ Carli 0 marchese

l4:3!3, certi burloni, Da giovane aveva
fatto il vagheggino, e tirava innanzi
a farlo, come se gli anni non fossero
venuti, Si tingeva le baselte a'i ca-
pegli, laonde egli vi aveva D’aria 'di
un vecchio Cupido l"lII]pEﬂIlﬂ.t{} 6 ri-
tinto. Quando ei parlava, gli era ne-

la sualingua impacciata, ei vi schjz-
zava addosso le tollicine dl salwa
Sapeva la storia di tutti, e faceva il
gazzettiere nei salotti, dettando anche

come un vecchio Arcade. Le signore

care, e tra perché temevano la sua lin-
guaccia e perché si pigliavano spasso

pevano, epperb si faceva a chi gl
desse pin argutamente la soia intorno
‘alle sue venture donnesche ; ed egli
a gongolare, a ridere piu sganghera-
tamente che mai, ed aspergervi della
sua consueta rugiada. '

— 11 signor Salvani ed io, disse egli
andando a sedersi nella polirona ac-
canto a Matilde, possiamo darvi gtti-

)i dara migliori, La vostra veste

magnifica davvero. Sarete la regma

g
B

L]

di Yre 50 (art. 45 N 3 com, 2 e ar-

guitp ) C'hﬂ I? Ammimstrazmue cﬂn--

rosa ahltudlne di pagare le" tassa cha |

t1ate voi, f.']:m blf‘tﬁ Jl hunn guﬂm in-"

" 'Gliera un ridevole personaggio, quel

Tartaglia, come gli si diceva aile spalle

cessario tenersi alla larga; se no con |

':{mettl e madrigali per ogni occasione

o mandavano ad ogni tralto a cer-

dei fatti suoi, non pﬂtmvanﬂ stare un-
‘giorno senza di Jui. Cotesto tutti sa-

mi nﬁnslgh ma il vostro specchio *,ra

l‘ltl., Z0 DELLE méﬁfnzlmtl MBI
(pagamenta anticzgmﬂ - Seet
Inﬂﬂrzlnm ai ayvisi in quartia pagink cen
“‘pubblicazione, cent. @ per le successive, La linea sard
sta di. 86 lettere, sieno interpunzioni, spazi in cnruﬁere di Hbtlm}.

Eilg) l‘ﬂﬂ.ﬂt}ﬂbﬂtti anche non puhb]iﬁati n@n ai restltulﬂcﬂnﬂ.
shammirsie wm.m-d;mmmmﬂm il - =~

%% alla Yinea per ,‘m }amma
OMpoes

Eafatdd

“del regisird e bollo 1 terranno’costan-

temente afllssi nél lm:&li dei 1*1bpettwi

Quegli articoli determinano con pre-

sfarla (art. 13, 16 &' 20'§ 2 N. ); .

‘di rilevare, accertare e 'denunziare |
‘all’autoritd cnmpeiemelﬂ contravven- | .

i per domandare od eccitare dichiara-, zione ha credute suo dovereso cdm-

e tengono solidaria-
‘mente ‘obbligati al pagamento delle

all’'uso di tali documenti (art, 45 nu-

i

&

—L———H—l_-.n-ﬂiu—

.,.r

(VL) fe St

Oltre cho della Yolerte’ prémura doi
10 aon du-

funzienari della finanza,
bito del volotiteroto ¢drncorso del paese
nell’ osservanza di uha legge, le' cui
disposizionl 'stimal’ inevitabile vam-

mentare. Né dal farlo mi rattenne i

IPEH&IEI’G che potesse questa a ‘taluno
sembraré’ opportuna occasioneditban-

dir la cmm&ta c-:mtm il ﬁscali&mn in-
'vadente v ks

Impemﬂﬂhe ad ogni bunn mttadma
parrd invéce ovvio, io confido, il ri-
flettero che se I’ attuale ‘A mministra-

pito, ‘assecondando i voti ‘della ‘gran

rmggmrﬂnm del paese, il 'proporre
_che si récasse un rollievo dlle classi

.. meno faverite dalla f‘ﬂrﬁrna, la in-
‘confravvenzione, non soltanto le purtl_'

che sottoscrivono, accettano o 'rice-

combe ezianﬂm, ed appunto ancora
piu rer questo, ]’{}bb]ign sacro di far

s1 che le vigenti leggi ¢’ imrm{a sieno
rlspeﬂate da ognuno. aTare s

Attendérd sollecila comunicaziene
dell’ arrivo’ della presente circolave
per parte dei sigrori intendenti di fi-
nanza, al cui intelligente zelo pei
veri interessi dello Siato afido di
svolgere e diffondere, in 0gui, occa-

{ sione, la consider azioni chﬁ €888, COR-

tiene,
IJ mfﬂfs!m
F Srtsmfr DGDA

L N
Coy .

"~ ORDINE DEL cmnﬂf
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11 tenente generale Pmne]l alla vi-
gilia della’rivista di Ghedi-pubblidava
il seguente ordine del giorno:
Ufficiali, satt’ ufficiali, caporalile soldati )
Colla parata di domani avranne ter-
Hmine' le ‘grandi manovre; e le truppa
inizieranno 'domani - stesto' il movi-
"mento di ritorno alle guul‘mgmm.
Io' ho ‘seguito colla pitt wiva e co-
‘stante attenzione la vostra ‘condotta

di questl giorni pei campi, nelie mar-

i

e e r i
I § I el e L -

Quﬂlla peﬂmatnra pm 1-1 sta. a, me-
raviglia. A cayalcioni su quei biondi
_cernecchise ne stanno gli amori, saet-

tando vicini e lontani...

— Basta, basta, Onofrio ! szeta un
vero diluvio, '

— Nel quale la mstm hallezza va
incolume come 1’Arca..

E detlla quest 'n'guz]a, il marchese
Onofrio arrovescid il capo sulla spal-

liera della poltrona, ridendo a crepa-

pelle e sfrombolando  1’aria coi suoi

aterni sbrufi.

LLorenzo non aveva ancﬂra uper’m
bocca. Egli stava rannuvolato. guar-
dando il conte palating, il quale, dopo
aver baciaio la mano alla contessa,
si era fatio in disparte, e taceva, come
un innamorato in ufficio.

— Suvvia, non c¢i perdiamo in chiac-
chere !, ﬂiEEE:Mﬂ.ﬂlﬂE.; sard. tardi,
credo. - i
= 50no0 la dieci ! snggmnsﬂ 1' Ale-
rami, cavando dalla tasca del) pane
cmtfn il suo oriuolo dlntﬂrnatn di dm~

manti.

I diamanti, siccome & nuta, erano
la delizia del conte Alerami, che li
metteva da per tuttﬂ come lf.i. cuoca
il prezzemolo, . . '

~— Orbene, prosegul la cuntﬂss.a
poiché mi avete: detio il vostro pa-
rere, andatevene nel salotto, cha io
mi vestub in fretta.

—- Oh, non istate a darvi tanfa pre-
mura, disse il marchese. Purché an-
diamo alle undici giungerete sempre
in tempo, anzi comparirete ' sul 'pin
bello, come una dea di Omero nel
pitt forte della mischia,

~— Benissimo; lasciatemi dungue
indogsar 1’ armatura Se volete gtun-

care aspettandomi... -
(Conlinua)

W] I R
s | |'-|'|""'"\£;;i
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- ":


file:///Xorenzo

4.0
T"H

& § ; ‘1‘ e

o SR T k]

\ﬂ‘tgg.ﬁ;

g ..-ir

L

--J-_ﬂ-l‘.-'i:._ By b

rpﬂ— 1“.2’ oA Ty '-w.ﬂd'-'é-n" "--I"-E'-i'h.

Di quass, o Aatite
dlafﬂﬁent{s;ﬁ;ﬁi}ﬂ glﬁ *E;anll bl
' ordine, la calma,

il silen
regnanse neile esercitazioni; osservan-
do poi davvicino ed interrogando uf-
ficialt @ soldati io ho potuto convin -
'"'mhcarml direttamente che ognuno _sa
sempre rendersi esatto conto di eid
gho fa, 0 deve:fars, che & vivissimo
in tutti il 'desiderio ‘di “estendere le
proprie cognizioni, che “tutti concor-
reno colla, migliore volonta a rag-
giungere ed assicurare in ogni ocea-

sione 1o 8COPO prefissot ho notato al- |

" tresi che in ogni grado ed arma va
. aumentando il numero degii ufficialf
vintalligenti e dotati di mhda coltura;

ho cenosciuto in fine non puﬂhi ufil-

eiali; che danno di- se le migliori s pa-ﬁ

L range. -
s+ Questi fattx ﬂhﬂ voi pure avete po-

tuto .constatare con. e, che .ci per-
. mettono di travre i pii lieti auspici

% -per; 1o, avvenire del nostro . esercitd_
. yarranno certo ad appagare le vostre I
. mob'li.aspirazioni; e le mie parnie di
.1 -elogio ® di, ringmziamentu non a-

vrebbero che ben poco vaiﬂrﬂ, d{}pﬂd

vedere 8. M- il:re ml il mmi‘ati"n del!a

guerra ‘assistere € con tanto 1nteres='é,
+alle. vostra esercitazionl, e dividere |

% eon 'voi per piw gmrni la fﬂlmhe del
uampl e delle marcie,

~ Qontinuate sempra nella via cha

gos1 ammnsamenta parcnrrete, ¢ siaté
* gorti che non- vi yerra mai meno l’af-
. fetto e, 'ammirazions che gli hanno

wper voiil Re ed il Paese, |
Muutauhmrl 11 settembre 13‘78

0{ fennﬂfe gemram |
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Amedeo dit ritorno dal' Congresso de-
gli Orientalisti, si & fermato"l"altro
~_giorno a Moncalieri per visitarvi la |
'lprmmpeasa Clotilde.

ANGON;‘L ]9 — Al palazzo della’
preﬁitufa '50n0 umnmmnmti i lavori |
di collocamento della lapide in mes’
. moria . di: Vittorio, Emanuela, che si

(Risorgiments/ |

{l: compenso: che gia avete avuto di |

l

7l0, che |

: :;ma.uguraré. il 29 corrente: i

: {'Gm riere. dezze Marche}
PALLRMO 19 Laggem nello

-Statutﬂ tiran ) g )
I tre carabinieri {}hB amnmpagna—

'vnnn Randazza, Salpietra e JPassafiu

me il giorno 5 corrente, quandu ac- l

. 1 cadde la malaugurata fuga, farono gia |

. consegnatl al pﬂt&l‘ﬂ gmd:zmrm urd:-

TRATION o Fi ) 3
Grave & la nntlzm o certo riuseird

generalmente penosa alla nostra cit-

\itadinanza, che fu’ testimone del'con~ |

fogno di que’ tr'a bravi militari; noti
‘anche ‘nell’arma 'per zelo nel 'servizio,
Ma le leggi del Corpo sono severissi-
“ma sulla traduzione de’detenuti; quall
che siano gli sforzi. de’ militari’ cui,
~ vanno' affidati, in' ognilcaso.d’evasioy
ne ne riﬂhmdunu Ia pumzmne Noi
-~ pon’ ﬂappmmn in“quali’ termini’é for-
mulata 1"accusa sulla responsability
‘ldei tre militari in' proposito j Suppm-:
I mo ‘perd che trovavansiisenzalrivols
telle quando accade la' fuga, avevano.

' 1acarabine seariche; e, a' meno che

-

n»hlrf-

K e

éra sccom pag
po conte Lehndorf.

AUSTRIA-UNGHERIA, 17. — Alla
Deuwlsche Zeitung serivono da Praga:

_ I soclalisti czechi portano per la pri=
‘ma volta Gtto” womini del partito a

candidati, fra i. guali il meccanico
Kerber nntﬂ per L affare dei petardi
contro il dottore: Rieger.
' Alla Deutsche' Zeitung qcrwnnu
da Lubiana, in data 16: |
 Nella Dieta di qui, all’occasione della
verificazione delle elezioni, gli Slaveni
furono accusati dal deputato Dﬂﬂﬂh-—

‘mann di tendenze panslavistiche.’

Dietro ‘eid essi abbﬁndnnawnu tu &
multuﬂsamantﬂ la’ E-Elﬂ‘ll‘l}ﬂ s 4

m
II-

i e iy

ATTI UFPIGI&LI

s A — i

La Ga.zzetm Uﬂ‘[m‘afﬂ del 18 m:ar
rente cﬂntiene | :

Disposizioni ne} R. Esercltn

La direzione. generale dei talegraf[,
avverte che. in: San. Damiano d’Asti

(provineia d’ Alt}ssandua} ein S. Maurol ¥
Castelverde (prov. . di Pﬂ.lerma)« s0no

{4

biﬂ.tl aperti uffici tﬂlegr&ﬂm con nrarw
].lﬂllta'tﬂ di. giorno.. - !

La Gazﬁez‘m Umcm!ﬂ' dﬂl 19 Eﬂttﬂm
‘bre contiena : 7 g e
R. deecreto, 30 agastn, del saguent

| tenore : ot i
-« Art. 1. Ia furmananﬂ {]alle truppe_
alpine viene stabilita su 36, mmpﬂgma
ripartite in 10 battaglioni ed ordinate |
| ipermanentemente sul piede di guerra.

« Art. 2.-L.e sedi. dei battaglioni @
delle compagnie, il riparto di quasta
fra i vari battaglioni, la numerazion e

g
| delle singole: upitd e tutti gli altri

particolari di esecuzione garanno de-

o fiterminati dal ministro della guerra.»

£hl il principe | ° - i '
TORINO 19— 8. A R.il p P Ln Direzinue generale della Pnstﬂ_

| E—— rr—

pubblica il segusnte avviso:

Dal 1° del ,prossimo ﬂttobra il HII"D-
ﬂcﬂ.fﬂ della . Societa R.. Ruba.ttmn 6 C.
che fa il servizio postale gmrﬂahﬂru
dell’ Isola: delk’ Elba, nsserverh l’urarm

seguante: .. ., i Y F A,

Aﬂdatﬂ; s
Partenza da Piombino ore 4,45 sera.
- Arrivo. a Pnrtufeualq ore 6.45 sexa.

Ritorno. :

| Part da Portoferraio ore 9 30 ma,tt;.;
! I Arm'ﬂ a' 'Piombino;ore 1Y. 30.matt..

Ruma, _18 settambra 18“8

B 2 conférire un posto di, Agrono-

mo presso la Colonia agrarm penale

di Castiadas 'nella provincia di Cas
gliari. i st |

- Al detto posto & annesso un assegno
d1 annue L: 8,600 e 1’.alloggio. Potra
inoltre essere concessa allo Agronomo
una gratificazione annua quando ri-

sulti che dalla sua opera ne sia gtata

avvantaggiata I'amministrazione della
Colonia. :
Coloro i quah aspirassero al con-

seguimento di quell’ incarico,, dovran-

“i“mon risalga- pill alto la responsabilita, |

Siila 1brﬁ5_-pﬁaizi-nné & grave.

i 5, st
e i T e e S , L

T

NO’E‘IEIE I}ST]&RE

FRANGIA IB --Il Lﬂlﬂnnﬂnﬂ russu
Komaroff trovasi attualmente a Parigi,,
2 'Il «eolonnello’ Komarofl & quegli che

. . § |
i LN F R
il e
e

—

accompagnavasiligenerale Mezentzoff, |

‘capo della terza sezione della Cancel-
loria imperiale quando quest’mltimo
venne pughalato sulla piazza Michel,
L assassino tird «quasi a:bruciarpelg
un colpo di revolver contro il colon,
nello Komaroff, che voleva arrestarlo,
.+ marfortunatamente senza colpirlo,

— 1 ;annunziato-il prossimo ar rwﬂ
aParigi di un sovrano esotico, la cui

presenza prudurra certamﬂnta una vi- |

- :va euriosita, |

L S tratta del Re d&l Gambadge. No-
wpodom, I;: che; ha deciso [di fare’ un
vigggio in Europa, ove si tratterrebbe
nanmenoidi tre maesi, il B
Cid che sard iparticolarmente cu-

Lo riosp dard la.compagnia della guardia;

reald, inearicata di sorvegliare il mos.

- mnarca nella sua escursione; .
©rQuésth soldati sono vestiti come t;11
antichi granatieri della guardia, i vec-

|

la loro domanda in un foglio di carta

bollata da una hra. coi seguenti du-i_ gava:. debiti arretrati, comperavasi

no presentare al ;Ministero, dell’ in-
no a tutto il 30 settembre prnsslmu

ﬂumenh

1) I’ atto di nascita dal quale I‘I-_.

sultl Bhﬂ lo asp1rante abhia cumpmtﬂ :' 50 lire. Finalmente , ‘assieme:di Car-

gli anm BI}

2] La fode di specuhmtto rilasciato,
dalia competente autoritd gludlziﬂ,ria,

e ! atteatatﬂ del Smdaﬂn cha com
provi la sua m-:}rahté,

3), 1 documenti dagh studi IJEI‘{'.{}I'EI

e i dip]ﬂml che avesse conseguili;

. 4) Una breve e dﬂcumantatn m}tE
zia Intorno agli uflleii sostenuti, alle
aziende agrarie che avesse dlrette q

nelle quali avesse prestato 1’ opera, |

propria.
La scaita sarﬁ fﬂ.ttﬂ. dal ‘v.[imstarn,

_seutitﬂ 1 ayviso .d’ un ﬂppﬂﬂltﬂ. com-

misgsione, ed il pre.-:.celtn dovrd assu-

mere I’ esercizio del suo in:::armu uelia | panld. mai.che di 70 lire.

prima gquindicina del prossime faturo
novembre. f |

e et T mn mm,ﬂ_ #

 CROWACH VERETA -

HoF ST D

-l..ﬂ.l

Verona, — [ A‘F‘Hﬂﬂ raucunta. un

|ipigtosissimo casp ayvenuto Valbra sera i

in.quella citfa, Un giovane di 29 anoi

certo Gaetano’ Andrioli, in un mo-|
mento ‘di'disperazione nelle” ore 8 di'
sora si
«upol 1 istinto della. conservaziond,e si

precipito -nell Adige, Prevalse

mise a gridare aiuto; allora un va-

natdatatutante ﬂf‘éﬁm-» '

i

teich lerl dof o 3iticn)
L4061 cdsthtlo d{l Wik | To-

| pnnta dﬁg m

: ripﬂﬂﬂ FARERY S VFE | W T A R N )RR

|

| sarebbe stato. possibile

AR A oy e

_#* 1072 ‘"‘*}fw il 18R ‘:i }
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A el 1 FR g bl e ol T L e

e L e

ﬁ-‘i; |r..=-“,,a...w'.-ﬂﬁ it i

din -;"i-' :' Rl

1*@@%&

a mggiu """fk Fgli
nodo scorsgio 80ire
Mare 1’ in feh 4 Bl s g } AV~
64" a*--"?fi tiato intorng e mal I‘F 1€ ‘*ﬁe ogli
irve ricadde nell’ ands hari
 uver mandafo unige - di-
jzione 1 v i) "’s
Uefime. — Lﬁgﬁﬂﬁi nel immare di
na.; i S ik M

1l nustrn ﬁiustra unmpravinmala
professora FF of

pubblica, &' ¢
datore deli’ Ordina del!a {.ﬂmna 4’1~

' talia.

— Il negoziante €. O, di Latisana
poneva, il 16 andante, fine ai suoi

giorni, gettandosi nel filume' Taglia~:

mento.
Dissesti finanziari lo indussero a
prendere quella triste risnluziﬂnﬂ |
— Sulla strada prm'mcmm di Sa-
cile fu tmmtﬂ ucciso certo B. V di
cola.
L’autﬂrit:. inveshga

ERr e -—|.|. ..-m.‘.....__ .

| GRONAC (A CITTADINA

15N ztrif?ip Mhuf Rt

i

"Qorte ﬂ‘énﬂhn.- Pres Cav'.
GooRidolf, P}M EH.? Gﬁ:ﬂhﬁ’l"ﬂ LD?T

D avy:Venturini.

" Télatin ‘Antonio tietta Bronca é ac+
nuqatu! di'furto qualtﬁcatn pﬂl témpb
¢ 'pel ‘hezzo. . - %

simf-*é;&z"snla’%a di' Datipo -8! Martine ed
'ﬁra tehutd per nomg’ a quattrini.

| E il' buon ' villano ‘ce P'aveva qual-
t".'hE ‘tailéro, 'sempre’ ’prbl'lto pet'i bi-

Hipsogn’ ﬂtf‘anrdiﬁari in t‘nndn al ﬂaﬂset-
Jifnna Lh i At ks biaeh

Ma viveva snln, 8 quando {:&Iavanp
16 ombreé della sera la compagnia del

1isuo grumnla non’ gh bastava; santiva |

il bisogno di trovarsi' in' mezzo' alia
‘génte, di“veder 1a'faceia ‘d’ un ﬁmiu_ﬁ
'@ 'chiaécherando in torho' al fucco o
‘sull’aja) far che *’&I‘I‘H"BSHE‘ I"ﬂrﬂ. del

' Qosi, verso le'8 pomer. del 29 set-
‘tembre 1877, Fabian usciva dal caso0~

lare, ne chiudeva a chiave la' pm*ta
| suburbabw ers: compiuta sino ‘ad ﬁrr;-

‘|ware ‘alla destra sponda del' Piovégo.

e'quindi redavasi pr'éﬂsﬂ ﬁaudtdﬂ Mo-

rdé;matn LU E, T
“Durante il trﬂglttﬂ od il tempo che

rimase dal Morosinato, fin &l mnmﬂnw’

sato il Fabian; ‘certo’ non! wéﬂettb di
trovare ‘nel riturnﬁ chie’ una manu
stranieraérapaceavesseosato ruhargh
i suoi Eaﬂe?‘i mentre egli ge la ﬂﬂﬂtﬂ.’?ﬂ-
(‘:ﬂl Mﬂrusmatﬂ i
Oh! se in quella sera ayesse prﬂfﬂ-
Tito Ia quiete detla sua capﬂnmﬂ La
pnrta. era H(hn{lata, divelta dai gan- |

. gherl, ‘aperto, frugatu, depredaﬁu il'}
| ' casseftone, al quale Fabian aveva afr
MI\HS 'ERO DLLL IN'[‘I* RNO |

fidato un tesoretto di quasi 300 hre.

Lascio al lettore :mmﬂgmara con
che cuore restassﬂ il Fabian a tale |’
spettacnlo '

Accennerd piutiosto che i R. R,
dopo questo fatto, avevano messo gll
occhi adosso a certo Telatin Antonio,
un giovane:sui 22, povero come un
frate capuccino, ma che del frate non
possedeva, l'instancabile amore al la~
lavoro. Gli piaceva meglio il dolce.

far niente, interrotto da qualche bics |

chiere di vino bevuto all’osteria.
Il Telatin, al quala rare 'volie gli
si vedeva in saccoceia il beccor d'un

mincid &' spendere e spandere: alle-

| gramente. Frequentaya le osterie, pa-

delle camicie, giungendo a stipnlare,
un! contratto d’acquisto di: Scope pern

raro, Catterino, faceva runa giterella
sino - a; Padova: tanto! per divagarsi

{idalla ‘noipsa monotonia della gampas=
{ gna. Richiesto del come sapesse giu-

-gtificare quella inselita . fortuna, ri-
spose nell’istruttoria scritta d’ﬂﬁﬂﬂr
giunto & farsi nel salvadanato co’

suoi - risparmi; nientemeno ‘che 300
lire, lavorando alla fornace di Pietro
- Moschetti ;  smentito -dal Moschetti,
che dichiaro -reciso che a Telatin non;
risparmiare
quella somma in tutta la’ vita, disse
che il giudice istruttore aveva:mal.
comprese: le sue parole a ¢h’egli non:

- Perd' anche queste: 70 lire, dopo lal
deposizione di Moschetti, quasi, sfu-

=== | marono, riducendosi appena a 30 o 40.,

- Del resto: d'onda ritraeva coluirquel
denaro se alcuni giorni avanti il
furto domando, a prestito: poche lire.
§@ non voleva :starsi, a; guardare ik
soffitto della sua, grama stan.r;uem a )

-all’ora del pranzo 2, o ddah

--!_ I

o)
| sotto.all’usata, glazione d’approde,.pro- |

AFPabian Francesco viveva €lo nel |

i i
I'sgrazie alla bareca, al vapurettn ﬂd alla

f;‘%‘ ‘H j{oé o

i

|

" - .

el

w&wmm& | ﬁcm.r‘ mwmwmf rﬁei* mﬁms ,J - ...=r o Tl

giudicabitey -a-:: :
nuanti. i

Tlirdimrl: glmﬂzlnri. — Con deo-

tcﬁ i‘nfhiatﬁr}mle' 9 corrente inserito
neﬁa Gazsella Umcfale del Regno,

.* 213 del 10 gettembre, & stato pub-
hlicat{} il concorso per n.® 120 posti,
di ‘Uditore giudiziario mediante appo- |
siti ésami che avranno luogo nei gmrm

12,4, 6, 9 e 11 dicembre p. v. pressd
-' Itutte le Corti d’Appello del Regno.
| *'Ne ‘diamo l'annunzio a norma degtl

interessati.

Nuteressi cittadini, — Dal latﬁ
orientale. del, ponte di|Legno & caduta. |
uua. grossa . tmm a sagctia., Se in qnd

mnmeutﬂ taluuu delle . haruhal.ta, dei |

soliti giovani selazzieri, fosse giunta 13 |

bahllmente dovrebbesi adesso dﬂ[}lﬂ-
rare una nuovs, dlsgrazm.. -
4 Quel ponts ¢ cosi guasto IHREHIIHE
.na]la parie, pitt, bassa,. che .presenta
una minaccia, costante  alla: pubbiim.
.ﬁ,lcurﬁzza Foviee ' W adag bty
Occorre non solo amllﬁrma 11 piu
possibile 1a costruzione del nuovo, gu‘i
progettato ed approvato, ma ancors |
praticare immediatamente, non un ri-
staniro formals, indtile @ forde impos-.
sibile, ma sibbene una valida puntel-,
Iathra come i ‘& Iﬁratmatu al Iﬂlltﬂ
“di-ferro) b ek S
‘U Por ‘caritd prontezza, stantﬂuhé da.
ultimo, anche pella caduta dsl Surds
detto lepno'sagtta, rlmarcasi, attra-
iversando!quel! lungn ¢ fracidissimo pe- |
daggio, una $1nlstra e pil‘l ﬂﬁnslbila

'nﬂnﬂlazit}na ¥ . VR

' Sarebba’ poi’ strano ‘addebitare di-

trUppﬂ che passano. i
“:Da molto tempo una vicina’ strada

Vivallotta di conflndnti osteggiava la

‘collocazione in quel luogo,: def ponte. |

{ diridursi fnuwamenté gotto il Til‘ﬂp 10 SCEI"BR barca Ilt-i facdeva infratt&nta
' ftetto, io (nen’ 80 ‘a ‘che cosd abbia’ bﬂn'” Thiflicio; qundo, ) sopracaricataung

nerale co.

Totte da inesperti ﬁarrinlanti‘ Lapu—
volse @’ dn' tratto e guei: digciotto in-

H i‘ﬂlmi giovanié!forti, sono tutti merti.

8 rlcm‘du adésso 'a! maliném}re il
ruﬁ“stiss‘imﬂ fatte, 'lo" far.:{:lﬂ, non ‘ per

: ‘Iamentam una' vedohia ' 1rraphrﬁhllg,
a rﬂnia'gura' ma "pérchd 'giovi’ I’e’sefhpm

a‘meglio’stabilire ¥ &réanm daﬂrlr in-
vﬂﬁati iprﬁvv'edimanti ik Bagdals
RRE L Bl ¢ A FPRRIL,TTU

I’nrtﬂ hl{':ﬂﬂﬂiﬂ -—-Allﬂ t}l“ﬂ ﬂttﬂ
d1 1&1‘1 sera (2{}) m__appmﬂé il fuoco: |
pu causa ﬂm}rﬂ. 1gnﬂta, nel magaz-g

.r ?”1'3' di fﬂl‘ﬂggl presso al Ponte Pldnn-:_
e del buﬂatﬂ: di carta, penne, mchm-

chioso, in vicinanza dello spedale. .
Benchd Pavviso dell’ infortunio non

sia stato dato che tin’ora dope ai Pom= ).
pieri, questi'sono accorsi prontamente, |

colle macchine, disponendo, per mag-

| giore efMcacia zel salvataggio, auﬂhﬁ

il treno di'campagna.
Appena ricevuta notizia del ﬂﬂﬂﬂ,f

| tutte lo Autorita : corsero sul luogo.

Vi si trovarono il Sindaco cozl’ inge-

1| gneri dell” Uficio ‘teenico, 16> Autoritd
‘quatirino, dopo il 29 settemobre co=

Prefettizie, la 'Procura del Re, il ge-
Poninski, il'generale San

‘Marzano con: parecchifliciali, le’Au~

smentoMi wian L at
aveano g]__é. mnﬂumatﬂ'

torita di Publica Smumrm, (‘arahl-

nieri & Guardie. .
CArrivd pure: iﬂlﬂlﬂﬂlﬂ.tﬂ.ﬂlﬂﬂtﬁ sul
puatn un drdppello di:soldati per coa- |

‘diuyare i pompieri:mell’opera di e-

stingione ; tutti si prﬂstamna egregla-

Le: fiarame
il deposito del fieno ed arsa la grande
tettoia dov’era .riposto: si. dovette

1 quindi concentrara tutto il lavoroe nel- {

1’ isplamento dell’incendia allo:scopo

di: preservare un magazzino  dil biade

aderente alla tettoia, @ .una tettoia

yicipa, dov’ era un alira massa di fle-

no. B st riusoi. La seconda tettoia fu
salva e le biade non sﬁﬂamarn cha

i danm parziali.

Lo stabile, di prﬂprmté Negrﬂlll, é

o mnduttﬂ in a[ﬂttitn?a da.l ﬂlgunr Sa.-—

tﬁﬁl"ﬂ ati.

51 calﬂnla il dannu {:ﬂmpleaﬁwu inj
trantasettomila franchi circa: 25 mila

«del fiano, :12: mila: della tettoia.

I fleni erano:; assicuratipresso 1l
Riunione Adriatica di:sicuria, lo

stabile presso la Compagnia Assicta-

raziond di: Milano.: . 0

La vicinanza, & suh .conta . matri,.

I2avy, Venturini,, aeuza aﬂ'ﬂrmara della’ polveriera, rﬂndam il permﬂia

l’lnﬂﬂcﬂﬂ?ﬁ dell’agcusatp, si provod dil;
dimostrare che gl'indizi esistenti ! ‘2

&lﬁrascr giovanotio, certo Giordani Bru- i carico del medesimo non erano s,uﬁi

SO0 piw grave. s iddal vl savairt B i
Mentre scriviamo il fuoco non &
pienamente spento.

ekt i

-n.l—l--'l- .

'm@fa ’{;} m,jﬁf mmﬁ

AR Jq_h:l

s L
o 7
TETRET

Siin .' o
Provineia riaprird per 1’anno scola-
stico 1878-79 il Conviffo presso la R.
Scuola Normale Maschile, che ha la

sua sede in qlmat& Oitta, Via Scalona:{-

_ 11 Convitto sard r‘!f‘rétw o’ amthidi-

strato in’ ¢nnt‘nrmite\ allp nﬁrma gth-
I:ulﬂ:a dai. Regolamenti governativi,

& Le condiziont di ammiﬁsinﬂe *snnu !e
seguenti - -

I. L’aspirante deve preq{mtm‘e dt}-l"
| manda alla l}trezmne della Smmlﬂ. en-.
tro la seconda meta di ettobre, uﬂrrﬂﬂ-'

dandﬂla di questi atti:

o) Oertificato ﬂ"ammlssiunﬂ ad ano

dﬂi‘ﬁﬂ!"&i della moeddsimi b

i) Oértificato ‘dil fvacninariﬂnﬂ :

B/ Cébtifféato’ di’ 'sﬁ’ua o' mbusta
ﬂmtithzlﬁﬁe Mlafohs (1 A0 odirow
F g G'hbhgarianﬂ dal padm 0 tus:
tore di ‘pagare 1a pensione o quallﬂ
altrd spesé che' oécorresdero ‘per'og-.
‘gétti ‘necesdari all‘aluﬂnb Per' 'questa

obbligaziote' potra 'a’ giudizio “della.|
Giunta essere anche richiésta una ga~ |
Panyiz'di ‘persona’ hanevisa renuiente.-

gl Pﬂ.ﬁﬁm' Nhr B 1)

lnnni' & qua‘t‘t'ata a!ia. Giﬁnt’a: Huuiﬁ.
eipales iioni -

“/UII1. La pensione & dﬂtﬂrmmata per:.

‘tutto ’annd ‘ séolastico’ in L 300'(tre- |
‘eonto) du pagarsf in rate manmh an-
ticipate nella Cassa'dal’ Comune.
S Bssa @ pei’ digci’ mesi’in ¢ui & a-
perto il Conwvitto, neé'si fard 'diminu-
zione o réstituzione 'di sorta, sia ‘che:
1Mallievo “entri nel Ubhvittu”dﬂﬂu il

principio o ché l*abbatrdnni prima del ,
‘termina daln’ anno scolastico, sia che
irilnanga assénte per qualdhe! tempo. .

Nel caso di rinvid dell’alanno per ra-

‘gioni di dalute 0 didisciplina, Gesserd 8

Fobbligodel pagamente per i mesi suc-

. jicessivil iehe * mancassero a 'Eﬁﬂ]plﬂrﬁt

l‘annn geolastico luanmiiant=ai) v

AV. Gliralunni che ‘non pagaaqar{i 5-
puntnalmﬁnte la’ panisione potrdnnu fi

essere allontanati' 'dal Gonvitto anuha
Ilﬂl corso dell'anno ‘seolastico.

L VeQualorail'numero degli aﬂpimntl.
5119&!'&&36 quello “concesso ddll’ampiaz~
za daiiustahihmantﬂ il I&Iun‘mip‘m ard |

| 1a’ prefarenza 'a quelli 'che ‘ricevono |

sussidi dal'Governo,’ dalla Prﬂviﬁma.
o dai Comuui, e indi'fra i non Slfﬂﬂl-'
diati, a quelli che presantauﬂ i min--
gliurl cﬁrtlﬂ{:&ti scolastici. - ‘

< VI.. 11 Ganﬂttﬂrﬂ avra allngglu vite
tn, lume e fuﬂcn dallo Stabilimento.
Le spese pel mﬂr}lcn pel .chirurgo e
per i mﬂd:mnuh sono a carico dell’a-
lunno, come pure quelle del: yvestiario

stro e libri.

VIl 1’alunno entrando .in Ganvlttu
deye avere il seguente cerrado :: -

Un haula od una cassetia dec.ﬂnte
per ripor vi la* hlﬂnﬁhﬂl‘lﬂ e gll abiti

Un' guanciale

Una cﬂpﬂrta di la.nﬂ. Efl una 1mbut
BB actinly i & 1

Tre mm ]ﬂﬂﬂﬂﬂlﬂ.

-Quattro fodrette

Sei camicie

Quattro paia mutande

Sei paia calzetto

Qtto fazzol: tti

Quatiro asciugamani

Quattro tovaglioli o
- Bpazzole par abiii e per ﬂuarpﬂ
Pettini @ spazzattine

~UUna posata.di: matallo.

Tuttﬂ il corrado:deve essers ﬂml—
traqsagnatch colle iniziali del ‘nome e

| 'I.

ecoxnoma' del .Convittore e col numern"
.1 che gli verrd assegnato. |

;l|-

Si avverte che le lettiere sommini-

stratedall? Istituto sono lunghée metri

1,93 e larghe metri 0;88. 2 _
‘Wentato omiecddin, — L’altra
gerai il paesello di Casalserugo veniva

funestato da un triste attentato, tanto

pitt deplorevole nei ‘nostri' paesi dove.
fortunata.menta ﬂl!ﬂlli fatti ﬂuccadnnu
dl rado. | - (] i
- Verso le 8 p. di glnmdi secorso, il
EIILdﬂEﬂ di Casalserueo, signor M... 8

ne stava seduto secondo il solito, cnlia

‘moglie, sotto il portico dirimpetto al
¥ proprionegozio dipizzicagaolo, quando
Fimprovvisamente un individuo, vedu-
tili soli, spardquasi'a bruciapslo ¢on-

tro il sindaco una ¢ pistola'carica a |

pallettohi dandosi qﬂlﬂdi a preuipi-
tusafuga. TiRE (R

1L projettili ferirono il 'gindaco alla |

tﬂatﬂ e la suaisignora’ alla’ faceia vi-
‘@inorad un oechio, ‘per buﬂna ﬂnrta'
Mo gravemanta., ot 3 D
+Pareiche' il movente «del * delitto
fogse una privata vendetta. t
Iexri partirono da Padova il Procu-

inu am. Ieril mtjra dal _WRB a_il Giudice Iatruttum

ééticnrau -” 'cfﬂﬁ

¥

1§65

}’; -ﬂ-.. -!: aﬂ?!ﬂ‘*'ﬁ"r"ﬁﬁ ﬁmﬂtﬁfﬁiﬁﬂﬁi HPT:'HEE Ay, :I“EF“'T"'" s

% r+ (] I‘it{}["{} H]ﬁ. Btatﬂ &I‘-n

Fontro gmﬁhﬂm — L Map. §
s A am#mﬁlfﬁdi Morandi vorrahh, £
parere una vera satira contro il opg.{i
tinismo retrogrado di certi paesel]; &
nostrani in fatto d’ istruzione pubblies_§

Ma dim anlwpamﬂr“gmwé 18 &
*tﬂ‘a ion & punto riuscita, o male assai

$e si ricarea poi la commedia, quo- &
sta @ rimasta nella mente dell’ atttora, |
Taceio del dialogo | {:ﬂ#i Brama (g :
 fae torto. aitl unn ﬂﬂrittorello novel- §
iumin '5"

1L buono si ridusse tutto nell’esecy- &
i zione. Un Lz‘burfﬂ, come Moro-Lin o} &
un Dan Luca come Zago, egli & dit- @
fleilissimo, trovarlii Beénino (ancha 1 "
Fabbri (Maestra) e gli altri attori.

1. 1
......

1o «Quando iMorag-Lin eomparyve! sulia §

\seena, il ipubblice  stetta,in momant, §

i} 80speso-prima, difargli +il . solito! aps

‘plauso dinsaluto. In quell’ uomo; biz- §
{ zaramentaitruccato; ognuno ravvitiva &
una persona reale e . conoscinta,: mq &
‘nonprecisaments determinata; Per), §
rnaurdatnna il nomere lastranezza doj |
modi; lfﬂ;pplausam suond unanime:cop |

uno scoppio di risar fragorose. La so. |

~ | mrglmnm non ﬂtE?ﬂ tu nare - 8
4 § 1 E*ﬂﬁﬁattazmne dﬂﬂnitiva degll a- -{ p fripds '

fﬂttﬂ. 13 M £ ) e uipd

Gmﬂ mamkmna l’amiun Anzﬂ!ul

|
.:m- +J!-'

La nuova commedia Qchio . _,!J‘ldffﬂﬂ
tropo s’n allo fu rlmandata 8, luned |

| prossimo. L'autore, di quall’achm si §
- iﬂﬂlﬂ sotto il velo deli au{.‘:n}fuu, ano- |

nimo, ﬂhﬂ uun 4 annnimo, massime per
me, che ho la fortuna di possedera la §
-sua ammfzia Se non tﬂmeﬂﬁi i, bu- §
scarmi una sfurmta. di, rimproveri, |
pQﬂﬂ'sﬂl m&uqharﬁshlpa ch’ io,;non vi|
_ﬁaptattellaﬁs; qui il namﬂ a cﬁgnama, :
.:maga{i anahe 11 dnmm;lm A, P@dqvu :

o ] F

------

:un bravo e mmpatiaa gmvanottﬁ di §
,prmﬂap&lﬂ & d’ingegno. gagliardo. Cha |
gli sorrida Iq fﬁrtuual :

Staqam ‘Atin Fm l’u‘!timﬂ l&vam
Ldﬂl cav. {}lacintb Galllna LAE 5 4
cfaanirdd ¥ ing _; ! ITAL&
Hatn- Tﬂﬂ:t?"ﬂ Sﬂcmm 18 ﬂett ~=Tori
‘sara andd in‘scena la!Jone chasod-
soddisfd: pienamente tuttu il pubhlicﬂ
accorse a sentirla.. '

b o La sinfonia a mantﬂ partw.olara del |

distintoi'direttore: M. Glusappa i}rman- |

I

i1 tn ‘fu applauditissima.: 0000

| Piacquero tutti ‘gli artisti, né vi fu §
pezzo ehe non ripnrtaasef P app‘lausu
del ‘pubblico. i B

La/signora Drusilla Bertolini Bian- |
~¢chini prima donna’ soprano,’quintun- |
que dominata da forte panico, seppa
farsi applaudire fin dalla sua cavatina |
in onta all’essere tal canto ingratoe
di poco effetto. Agl poi con squisito
sentire e contribui non poco con al-
cune frasi a dare risalto alla buona
riuscita dei pezzi concertati, ripor-
tando sempre neijduetti col tenore e

-{ col baritono 1'-1pp}ausn spnnt,anao del

pubblmn .
La prima donna mam sﬂprano mg
Ernestina  Prohaska par elefti modi
di canto e di nzmna ebbe wunanime
plauso e nella sua aria e nel terzetto
del primo atto, come pure in tutti i
suoi pezzi cogli altri artisti e special-
mente nel duetto col hasso.

Il sig. Verati: Gaetane primo tenore
gid noto in arte, confermo la ripu-
tazione da lui meritaments goduta o
come cantante e come artista.. Cantd
con, vara passione, la:diflicile e fati-
cosa parte di Hawco e strappd piu
-volte, per bene acuantate frasiil plausn
genﬁrala At r M

I} primo baritono sig. Antnnin Pu-
.ﬂ.tb dai mezzi' vocali potenti mon si
mostro inferiore alla fama da lui ac-
guisita nell’arte ‘e seppe .dare rialzo
alla ingrata parte :di Arbace e con
I’azione e coll’accento'in modo ‘vera-
mente ammirabile :ipﬂrtaudnna il ben
dovuto applauso. 1}

Il ‘basso: sif. Fradaﬂnm Aﬂhllla o
pure un:egregio artista’ che' si 'fecs
applaudire spacialmente nel duetto con
Ia:signora ProHaska e potra! in %E”ﬂlt!}
farsi. meglio ﬁ{][ﬂﬂﬂ?&i“ﬂ LaE

TLeparti comprimarie e i cori istruiti
dal nostro maestro sigi Luigl Pletro-
grands‘contribuirono al- buon nnﬂn-
mantu dello spettacolo, i
. Bene Vorchestra' e benissimo I a
solo per clarino eseguito dal nostro
concittadino sig. Pietro Plefrogrande
di Antonio che fu applanditissimo;

lﬂhbaatanm benefjla banda, capitanata
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8o composta di quasi tutti giuvaui Panteon ... Oh, hanno ben ragione |

. 1ievi del nostro rtﬁﬁlﬁ‘ﬁfaﬁrﬁ@ Go. "‘ﬁ“’ﬁﬁ “patriot! romani, che, con un no-

Non posso passare sotto mlenziq\ 'ln h:lisgimn pmelama, invitann 1a. . popo=

fcooperazione valida ed animata'del }as ﬂ@ma portan gorone ing quellt ac®
§ bravo maestro ﬂugg,eritﬂrgi Big. Poll i ﬂ}ﬂ or, lp%rima ‘f*‘ﬁ‘,
§ 1,0renzo che cortribui mﬂltu alla huﬁma !I:o ﬁ’a gy

! riuscita dello spettacolo. . /| E corene e lagrime avra oggi 1a be-
{ _Buone lg scens e il macchiniﬂmﬂ a nadeﬁaﬂ{mgmmia del Re liberatore,
| morito del bravo.Valentind Maule cheé | imperocché niuna u;‘ta settaria pud
: nnlld ummlsa per soddisfare i desideri qtti@pidlrﬂ nel ‘cuora d’ un popolo ge-
§ dolla Presidenza e dell’ Impresa. =
8 Buono il vestiario di Cesare Jaco+ liberazione fu artefice primo, né puo
3 pnhi ‘di Firenze s huoni pure gli at= cancellare dall’ animo il sentimento
| trozzl di Pi‘uspern Gattslaui di Rﬂggii-- .della reverenza @ della gratitudine!,.
" fmilia, ¢ i1 ‘Lp, -::dité;q yx;e.sﬂmtaaﬁn 4’ ora..un  as;
| T qui un nuovo encomio all’abilis ﬂpattn Ipile: animatodel'solito: ‘T icolpt .
| simo_ed infaticabile M. Grisanti, che [di/ canHonb® hamm mlnmiziatn; *sul-i
| 01 pochi mezzi, che questo teatro pud -va.ma,\ che n,ggl rmnm‘é l'.\ﬂq gmn fﬂ~
§ dare; soppe ritrarre effefti eguali a gta nﬂ;mnal‘e e lo ﬂparu dei m{;urta-
| quolli che soglionsi ottenere in teatri _rptﬁ a‘bitud;na dai pnpﬂ!ani rnmmu[
g i magginre impﬂrtanm con mezzi
_mnltﬁ superiori e in numero ed in
j dapacitd. |

£ Abbiasi una meritata lode ed un case private sventola il vessillo. tri-
f§ ringraziamento di cuore I’ impwsarin colore, che, otto anni seno, si mo=
i signor Innocenzo Martirini che seppe | strava per la prima volta ai romani
} dnire si'eletta schiera di artisti asse-1 dalla mura, di.Porta Pia.

 condando cosi bene 1 desideri degli f‘*' ain
f stensi o della presidenza che fldu- -.slﬂnq &aﬂe appresentanm 6 assecia-
{ ciosa deliberava a lui, a preferenza ' z{nm‘libﬂmﬂ e" patriotiche ‘a quelia
§ di moltl altri, 'appalto del nostro
'tgatra, conﬂseendnln solerte, mi;nf-ﬂhi--E la civilta ed il progresso, che il 'po-
{ gente, operoso ed onesto. il ter tampmale voleva, dﬂpmﬂlﬂrﬂ colla
i Chindo infine ‘'epl conforto di cre-' forza Hﬂl sto ﬁspurautismo, FEREE
| dere. che lo spettacolo di questo tea<'| Alla porta, come leri vi scrissi, fu
§ tro potra soddisfave le esigenze di tutti | eretta una tribuna e paracehi oratori
§ colero che amassem approﬂttara di- ’rmnrdarannn al pnpnlu la gmndezz&
6880, 41 del'fatto cha oggi si rammemora. Vi
« ha chi tame che non tutti gli oratori
L9 sappiano mspimrﬁi alla cittadina con-
: [ cordin o ‘che' qualche ' discorso, “parti-
;gmuﬁ o settario venga. a turbare la

| serenitd della patriotica festa. I3 un
AR T LT L
timore che i1 “Popolo Rﬂmﬂ-ﬂﬂ mani-
La Famiglia Tisato, riconoscente a

# tutti coloro che vollero onorare la
& salma dell’amatissimo suo figlio Do-
8 menico coll’accompagnarlo “all’estre-
& ma dimora, ne porge i pilt vivi rin-
gramamantl

rumore giocondo.

Un estense

mero di stamane:

«Se 1 discorsi fossero pochissimi e
serii la cosa andrebbe meravigliosa-
mente, ma pur troppo ¢’é caso di veder |
salire sulla tribuna con qnualcha di-
scorso spostato qualcuno di quei tri-*
buni della plebe, i quali, stando a
lory, hannao fatto ’Italia, mentre non
hanno vlatn altrﬂ fuuc:n che quello
deila pignatta. » -
.| {-Speriamo che le previsioni non 'si
‘| avverino o.che la fésta proceda con

e sz orma reca questa “”tizm.._quellﬂ concordia @ con quell’ ordine
| sulla Grecia : AL

che. d’ una selennitd si patriotica de-
g «I PrﬁPﬂrﬂtlﬂ in Grecia ﬂontinuanu ivono essera caratteri distintivi,
§ alacremente.

- I1 Municipio raddoppieri stassera la
Ogni cosa & pronta per la mnl:nh-

illuminazione del Corso e delle piazze
§ tazione di 130 mila uomini in caso di | e i concer ti, rausicali rallegreranno la
§ guerra, @ sono state pr'ﬂﬂﬂ la deblta

fnlia, fino a mezzﬂ,ﬂutte 7 ,
§ misure per poter mandare 100 mlia 11 Municipio ha pubblicato ieri, ad
§ uomini eltre la froptiera. ora tarda, un proclama alla pﬂpﬂ]ﬂ."
& 1l Governo ha comprato 5 c&nnuni

zione, nel gquale ricorda, con parole
I{rupp ¢ 4 batterie italiane; tutto in- | phe avrebbero potuto esser piu calo-
8 sieme il Governo greco pub cﬂman-

[ rose, il grande avvenimento del 26
8l dare un p‘ll‘ﬂﬂ d’&rtlgllarm dl 170" settembre '1870.
B pezzl, Il sindaco, onor. Ruspoli, ha dato
§ La guardia nazionale & stata ﬂI" .ieri, finalmente, lﬂ sue notizie da An-
l mata con fucili a.retrocarica ; si 8000

| cona.
B afti grandi acquisti ‘di munizioni; |  Stamane egli & arrivato alla capi-
§l anche i preparativi navali gj cﬂndu-.

tale e domani stesso' fard nuovi ecci-
il cono con grande attivita. ~uf tamenti al Governo affincha concluda
| Nella capitale ellenica 1'ﬂgltﬂ?lﬂﬂﬂ . 1a Oonvenziéne col Municipio pel sus-
¢ immensa ; tutti i eittadini st dichia-

. gidio dello Stato al Comiune di Roma.
g 'ano pronti .a qualunque sacrifizio,

Novita politiche non ve ne sono e
§ purché il Governo si decida presto ad | 3

in questo giorno di concordia citta-
8 adottare una linea di politica attiva. » | dina & meglio lasciar da parte quella
Tutto ¢io, benchd detto dalla " Ri-

_ brutta megera che & la politica, la
B /orma, non si puo accogliere con se- | quale colle sue furie divide e fa male.
& riatd,

Domani mattina vi annunzierd  col
i Prima di tutto & un po’ gmsqa vo- | telegrafo gli incidenti della festa.
g ler fur credere che la Grecia, par- i

liamo del piccolo Regno, sia in case
{ di mobilitare 180 mila uomini : poi
8 hanno un bel far la guerra 130 mila
8l uomini con sei cannoni Krupp e 4 bat-
§l torio italiane, e 170 pezzi in tutto del
| parco d’ artiglieria, quando mancano

'ET JTIIW.E N@TIZH]

LA G—REGIA

; IMPDSTA SUL "-MAGIN;\’FO

| Rlpﬂrtlamn da]la Rf)“m'mﬂ il se-
guente articolo; fra le cui lines qual-

' ttrini cuno pofrebbe Il?ﬂDHt]‘&I‘B un mezzo'
i quattrini, | preparativo di ritirata del ministro

delle ﬂnnn?e sull' uhulizmna dﬂi ma-
cinato : -

"1l rimprovere di assere qnstﬂmtnri
della graduale abolizione dell’ lmpnw
sta gul macinato ci viena anche dal-
1’ onor. Crispi, il quale, parlando con
il nﬂrrmpnndeutﬂ viennese del Temps,
gli dichiard incidentalmente di non
assere d’ amﬂrdn con la Rfﬁwma 81
tale urgnmﬂntu Con I’ onorevole Cri-
spi, invece, va d’accordo un altro dei
jnDstri pm egregi amiei, il deputata
_M::m:.una.,,?I il ‘quale ebbe il coraggio,
'sebbene autnre dell’ ordine del giorno

ORAIERE DELLA sw

21 settembre

N{]STRI& GGRRI%PUEIDE? VAN

Rama, 20 sellembre,
Non si pud seriver questa data me-
f moranda da Roma senza sentirsi pre-
& fondamente commossi, senza riﬂettare
i alle vicende, tristi e liete, alle gesta.
| glnrmse agli atti d’abnegazione, alle
 virtlt che furono necessarie per rag-
| ciungere il trionfe del quale 0ggi ce-
E lebriamo I’ottave anniversarfo. E ri-
§ cordando coloro' ehe pitt benenieriti
della liberazione di Rema, del compi«
| mento dell’unitd ‘nazionale furono pro- | ﬂﬁl

ato. ' g

Elﬂmuti dalla coscienza dei Gittadini | ﬁt} per tutto ﬁlﬁl recedere, al-
§ o dalla “storia, il ‘pensiero corre a Co- menu in parte, dalla nostra opiniones
il lui, che I’ anno scorso partecipava a
questa commemorazione e che giace

mera cnptm il progetto di lagga dﬂl-:'
fl’ onorevole Seismit-Doda.

“Dalla Bicilia ci giunge pure l' eco

vemante le ragioni,

L0, A A 5 A L el S 5 -’E'Fa“}*«‘*“ i i R *ﬁ*ﬁ"* *‘ﬁﬁ?“" e il Harinr
C ) = ,-

" neroso 'affetto! verso chi della patria |

+ Dagli -edifici pubblici ‘¢ da’ molte:

1ggjn vii Earﬁ la pgﬁces-- .
E qpp&gare 1 d&mdari dﬂlla prﬂ ; Ilr:iﬂ

storica hreccia ‘per laguale passareno

del 18 marzo 1876, di votare alla Ca- |
| di alﬂuna proteste ﬂﬂllt.‘m 1’ ﬂbﬂlim an B:"

ma, non poissiamo, e ne diremo bre- |
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o lla,

aﬁm*éaafﬁmb Maha S tonua ‘d'é'lf’i 0 beria i‘hﬁi‘rﬁgﬁaﬂn c‘ﬁéﬁgﬁﬁ*‘* m)%r*nif
alzata a lancia spezzata della.

nnn 8i ©
totalo abolizione del macinato. Anzi,
“ella propugnava’ 1a diminuzione dal

quarto ; allgrché feBntrd tale disa-
gﬁ% ch:Er

crry

H

délle, finanze di non abolire pili I’ irﬁ
posti, s, di destinard i) v’ﬁpﬂ* nﬂimﬂi
annui di séﬁgﬁ.w‘aﬂzﬂ‘ﬁli’%ﬁln?fﬂﬂb grn.-

impuqta diprovvedere ai casi I]Dﬂtl'i
avremmo trovato /i dermri par ‘com-
plétare gli' abmarmenti., A4

Nnu Gi sl diede aﬂeultq. Mcum de-

per, amore di papularita pretpnfleva no

nel giﬂrmlsplqunf ha risposto, R{Lll{ln.ﬂi abolisﬂﬂ 1i, solo, Hﬂqmnda “palmento. |
Com’ era facile a preveders, noi che

siamo ‘italiani, e non. vegliamo): bene-
fizi speciali per-una piuttosto che per
Lmnl altra regione, ¢l opponemmo al-

gieni, ¢ ad eacngitam un maﬂm ome
setténtrionali e queltis dﬂlla marig.ﬁ nali,

‘Fu presentuto allora. 1} pi‘;& atto di
Llegga che diminuisce di. wn# n:jﬂ i la
tassa sui cereall infarmri @l un

Ui quarto quella sul grano. per 1tanno

vegnente, ed ahﬂllaue mtiﬁrﬁ.menw la
imposta per il 1883, St

Il progatto parve ardito, ed nncha
- nei assisternmo alla sua discussione
con trepidanza. Da un lato, avendo
‘sostenuto gli interessi meridmnall non

che soddisfaceva a tutte le provincie
| indistintamente; ‘o ~poi,. la 'tassa’sul

| pane I’Javevumu sempre combattuta,
festa colle seguenti paruia nel suo nu=

@ ci pareva, come ci pare, una tassa
maledetta. Dall’altro lato pero, non
putﬂvamn nascondere a noi stessi una
' certa preoccupazione psr 1’ avvenire
' delle finanze italiane.

Dichiariamo schiettamente che il

. ministro Seismit-Doda, ci tolse niolti
dubbi e ci rassicurd in gran parte.
lugli venne alla Gamarﬂ. a. dlchigl are.
di! assumere . tutta la responsabilita
dél grave provvedimento, a promet-
tere formalmente che le finanze dello

Stato non ne avrebbero rmavuta alaune{
S30984.

‘Non aveyamo, come non abbiamo,
motivo di non p es r, fede alle di-
ﬂhmrazmm ed agli mpegm solenni
del ministro delle finanze, Noi non
crediamo che P’on. Seismit-Doda sia
‘un parvenu. Non dividiamo il giu-
dizio che la stampa moderata con
fmsa anche volgare fa del suo inge-
gno e dei suoi studi. Sappiamo che
egli, deputato, era tra i pit intelli-
genti e competenti nelle materie fi-
' nanziarie. Al ministero ha portato un
corredo di cognizioni vaste e positive,
la pratica dﬂgh affari, I‘egergla e il
buon vulﬂre
che ha promesso saprd mantenere, e
se nuove difflcoltd potranno sorgere,
egli avra il coraggio di chiedere alla
Camera di sospsndere deliberazioni.
da lui stesso proposte.

L’agitazione che si va propagando
in Sicilia, nei Comuni dove Ponore-
vole Mingheili ha possessioni ed ade-
renti, non possiamo percid approvarla.

~S1 6.detto che 1’imposta del maci-

nato ¢ la morte dei contadini del
Settentrione. In Sicilia, avevasi il
(diritto di protestare, finchs, si trat-
tava di favorire una regione a danno
.di un’altra ; ora non pili. Non ci sem-
bra piu opportuna cotesta agitazione
in favore del macinato, che potra pa-
rere ad alcuni un atto di ostilita,

Siamo sicuri che 1'esempio dei pro-
prietari di Riposto e del myaicipio di
Glarre non sara seguito. Un’agita-
zione moderata, che si proponga uno

{ {lll&rghl in E:lc;llla Siamo anche si-
curi, che, ove, dopo maggiori studi,
I’on. Seismit-Doda dovesse acmrgerm

di aver commesso uno shaglio, egli

non esitera a prosentarsi alla Camera,

zione del macinalo ; e, in questo caso,
ne mattentrmnall no marldmmh A

vranno il coraggio di rispondere : No.

Per la qual cosa, stando sulla fede
dell’onor. ministro delle finanze, non

grideremo viva -il- macinato, finché

1egli non levera. quastu grido per suo.
: Gﬂ“tﬂ'n , ;

r1ien Puinphy oo, LR

Abbiama i seguenti dlspaﬂm

Roma, 20,
Stamane il Sindaco e la gmnta. mu-
nicipale racaronsi al Panteon e depo-
sero una corona d’alloro sulla tomba
diVittorio Emanuele, 11ssi. récard 181
quindi a Porta Pia e deposero un’ es

’ﬁuﬁ% Corons ¢ ﬁﬂa:%hase del

a quello’ di l}a*pas hta am- |
ministrazione, si levd una opposizio- 2

ne, a parer nostro, irragwnavnie, la .
| Riforma suggeri alllomor. ministro

,.t e gw; J:ln’tP ¥ q

.pei.soldati cadutiil.20 settem Jﬁﬂl
It Sindace spedi al Re ed a Ganbaldi
dispacci pey 17 Eﬁg@aﬁiﬁméwueﬁg aht

niversarin e S
<15 by BRCEREIE S8 SR LR 1

" Romd, 20."
Il ,.Da'r#tp. stante i pevsiatentile ma=
[l&vﬂh commenti di’alewni glornah in-

putan lfnpruqleqt;,qsmi strettisi in lega |

I'insana proposta ; m%ﬁuvarno fuilf} n
P imo a persuddersi ﬂ;ﬂlﬂ ngﬁtra 18-~
jo

_pﬂtevamn opporei & un cmnpummeutu |

~discorso dell’ egregio amico nostro, il |

.pin . desiderabili, . Quel, ‘

scopo partigiano, non é possibile si

a chiederle la sas;)ansmna dell’ aboli~

‘torno alla donversazions del éorrispon-
dente del Temps, ¥ipaiosche. nallagm-

Aazigne, del corrispendente vi, sonoi]

molte inesattezzo riguafdo alle'*di-

duala deél corso forzoso. B na avmm- chiarazioni di Caitvli'e” ¥one ddAtih’

mo avuto un vantaggio: cha il giorno | fgratmti i apprezzamenti g ttribuiti-
?gha la situaziong; d’ Europa: i avesse '

,sniﬂ ed I“'rzzega*gma o 1 17
a Zanardelli esse S0n0 una pura invens
zione, poiché Zanardelli non parlb mai
al corrispondente/viennesa

— 11 Diritlo pois

municdzione qualsiasi dalla quale ri-
sulti che le dlchmrazmn; di,Cairoli al

corrispondente del . Temps, iabbiang: |,
prodptta nei gabinetti ﬁsf,ar,t HH& pﬁ '

nosa impressione. %
Informazioni uﬂ]cmh parvﬂnuta da.
Vienna al ministero, depli esterincon-

‘Gazzolla diEsseg sul) asshksinio’ &al
ﬂunsole Pﬁrmd Dua imputﬂ.ﬁ fu;'dnn
dlgm& arrestﬂ.tl e vt ol iy
Rﬂma, 20

L« Per tutta da: giornata un igpande
numero di cittadini ‘recossi ‘a ¥isitars’
l'la’ tpmba di Vittorio Emanuela. varku
16 ore 4, molte socistd operaie galtra
con bandiere, concerti e numerosa
folla recaronsi a Porta Pia pEI‘ de-|
porre corone.

Il Sindaco Ruspoli parld rammen-
tando gli avvenimenti del 1870.

Parlarono quindi 1' avv. Colombo,
il prof. Gioia & Menotti ‘Garibaldi. Il

scorso in. seguito a. dlﬁﬂ.ppmvazmni' .
della folla per una sua frase Hqecen s |

nante al regionalismo.

stare contro tale espressione.

La folla ritirossi quindi in urdmﬂ
perfetto fra le aceclamazioni.
. La cittd & imbaudmxata ed 1llumi-
nata., |

1’ Italie d‘ce che Runchattl, 50~
gretario generale.pel ministero del-
I+interno, md:rlzzb in data_di oggi

\al prefetti uda circolare rmﬁiam&‘nﬂﬂ*'ﬁ

1a lnm attenzione sulle caudizmm
| della sicurezza pubblica; In quqsta

pud ammettere né abusi di potere,
neé illegalitd, ma esige il rispetto as-
soluto della legge che implica i’im-
piego necessario dei mezzi legali pella
repressione del malandrinaggio. I pre-
fotti quindi sono invitati di spiagare

= i

cialmente riguardo 1’ applicazione se-

vera dell’ ammonizione e del, dumma-
lio coatto. i

T A e e e
e RS S —_n e e

Roma 21, ore 8,25,
La festa di ieri fu brillante, spen-
tanea e ordinatissima. ‘

i 11 Panteon fu visitato tutta la gior-
nata.

I discorsi a Porta Pia furono mode-
ratissimi, eccetto uno, che venna im-
pedito dal gridayr ﬂﬂ]la folla.

Teri sera immensa folla dovunque. -

I concerti patriotici furono applau-
ditissimi in Piazza Colonna."

Fu chisesta la raplica dell’inno reale
e dell’ inno di Garibaldi.

Il sindaco depose una corona al Pan-
-taun @ una a Pﬂrta Pia.

Bl PACCH DELLA N&TTE

(Agenzia Stefani) -

=

BERLINO, 20. — La Comissione
approvo il primo pﬂ.raglgfu del  pro-
gelto contro i spcialisti con 13 voti

contro 8, sei dei quali dati dal centro

e due dai progressisti ﬂﬂnfurmameuta
alla: pmpﬂsta asliel* ;

VIENNA, 20, = U;?Icfale -—--.It}va-
novic annunzia ﬂllﬂ la pacificazione
‘dell’Erzego vina & ‘essenzialmente com-
piuta. Jovanovich parti I'11 corr, da
Mostar, attraverso la parta orientale
dell’ Erzegovina, occupd il.16 corr.
Bilek, e si riuni il 18 corr, a Trebi-
gne colla, brigata Nagy. Un’ ult;a, CO=
lonna, diretta a Gasko, che si sotto-
mise, marcierd prossimamente fra Im-
rienma e Klobuk, ove trovansi &upﬂra.
alcuni insorti, I, attttudlne del mpn-
tenegrini & leale @ corratta. Dapper—
tutto insediansi le autoritd ed Qrga-
nizzasi 1’ amministrazione fpolitica. Il
generale Stubenrauch annunzia da
Bapjaluka che il disarmo del disirette
ldi Priedor & terminato,

| fru%ﬁ

‘gli’ riguarde ‘aRa (uestione della Bo-

. Quanto alle diﬂhmmziﬂm attr:buzta{ ydell'Buropa e ad eseguirle lealmente

o
it

(el ?pmﬂs
smantmna chﬁml mi+f
nisterc degli osteri sia pervenuta co- |

ifermano: presso: a poco iﬂe‘itagli della’ |

Ruspoli prese la:parola: per prote<"

gircolare il governo dichiara che non'|

tutta la loro attivita ed energia spe- |

[Nosiro dispaccio pnrtlg@mfg'

el

Jﬁf
i

;ﬁ 2'5-

BEL% AQQ
1 azione
alnuui

%%f

2‘& " I&umaltm!r
gli-austrinci nella-Poravt

piccoli distaucamﬂnti d’inaart

&ﬁ;érbié_ d gﬁ% 4 passare |

intét‘né,ﬁi Serbia,; s 'fgssée negos
8ario; daﬂisawti. riﬁfar:m il anrdnu

| Tungo T froftiera, 1 1) &
a #‘tﬂif dbcumeﬂti

BUKAREST, 20, — Una . wir&ular

del Governo: Rumeno ai suoi rappre
.gentanti all’estero: dice 1« Quantunqu

; parecohie condizioni ‘del TrattALd "d

Betfino sfetto dblorose per la Rumas
hig, @ Exeﬁﬂhé l’mpattati?a d&lla. na-
zione sia gtata delusa,, il governo &
 Prossime.a confermarsisalle decisioni

Il Governo spera che gli sforzi dell
Rumama per 11prendera il suo Bvi
lu[‘}po aranno pﬂwl’nurﬂpn una ga
i"anzia che la Rijmama sir& com
pel passato un’aletuenth tli" ordine

(i clvilld e che essamérita'la fiduci
i glella grp,ndi potenze. »

-g-'.

-'-"'-"‘-- -
ol bl

-

I I:J IL"I‘IM]; DI&I’AQ(
(Agengia Stefani)

1
VIENNA, 20 ~—, Ly c'mmpumzeh-

-ﬁl

rajevo, che.le Liﬂﬁl‘ﬂ-hﬂ sull’ assassinio
1
‘due’ pﬂrsnne, ﬁeftamﬂnt& Pﬂrrnd. ad

y‘laqhnerf paﬁga{ﬂnn 18 Boesna a Ma-
glaj il .2 aguatﬂ, mracamnm a i.e!ei}ea
‘@: Wranduk. o -
ViRssid furono sorpresi da ¢inque tura
|"ehi presso il molino di_ certo QOmer-

—i_

| beg. Uno. dei due waggiatnu fu uc-

| ciso, I’altro precipitandosi- fnella Bo-

8na, sl salvo a nuoto, Questi passrﬁ
la notte a Oselo, e riprese. nel mate
 tino il viaggio per Zepee, ma fu 80T-
preso_di nuovo da cinqua turﬂhi, pro-

grana gettali nella Bﬂﬂﬂ&; mi non fu-

TON0 ancora ritrovati, essendo le acque
assai alte,

*' Tre assassini furono ‘convinti del
loro erimine: due sospetti trovansi

Un cocchiera turco nativo. di Buka,
{u incarcerato per sospaito di avere
-mfu:mﬂtu gli assassini che i vmggia.—

tor:{hpnrtavanﬂ secoloro una somma
di-danaro.

L’ inchiesta continua, '
FARIGL 20, —.La‘ ?uce della di-

missione di Say & cﬂmplatamanta
| smentita. | |

Midhat s’imbarchersd domani a Mar»
siglia diretto a Sira. }

LONDRA, 20, — Un dispaceio al
Ministero della guerra constata che
lo stato sanitario delle truppe a Glpm
Bon & soddisfacente. 8 Sopra 2622 uo-
mini furonvi 400 ammalati, & 21 mortn
dopo 1’occupazione dell’mula

- LONDRA, 21. — Il Times ha da
Onstantmnpah

Gledem cha la ‘Tarchia e la Rusma,
trattino. di rendere definitive le clau-
F sole del trattato di Santo ‘%teﬂmﬂ ri-

‘| guardanti soltanto queste due pntﬂuze

e di cui il trattato di Berlino non si
oceupo.

11 corpo d’esercito di Sl{ﬂbeleﬁ‘ in-

nopoli,
Il Daily News ha da (}racﬂvla,
Numerosi arresti furon fatti a O-
dessa, e ad Orakoff essendosi scoperta |
una cospirazione tendente & liberare
i nihilisti: arrestati. .
Il Daily, Newsiha da Vienna :
Attendesi una hﬂttagha decisiva fra
-Bwelina,: e ‘Zvornick , "ove tuttt gli

mﬂarti $0n0 cﬂnﬁantra tl
1.--r —-'I-'ll m_”

bﬁrtﬁlﬂﬂwﬂ"’hﬁﬂﬁﬁhlﬂ gersnie. vosp.

i T el YR g e TN e, Mot TS

Mm nnrdl 2.:1 sattambre cnrr&n‘ta alle
ore 0. amt. nel nuovo Magazzum
del sig. GIOV, VERONESH :in' '¢on~
trada bp1r1tn Sa,ntn, Casa’Revedin al
oivico N2 9697 A, seguird 'la. vendita
a delibera al. mlghur offerente delle |
rmerel stimate (o 42, 854.90 ; appar-
tenenti al fﬂ}l;;uﬂn 0.della JDEATA

13,
GIOV.- BATT. FILIPPONI|®
SUCCessore E u G E H l D divise in

Numero 102 lotti, e cio
periore alla ﬁtlmﬂ ed a
tanti,’ coll’ obbligo-ai deliberatarii del
tl‘aapm to in gmmﬂ.tﬂ. dei lotti acgui-
Etﬂtl 0 | G 11‘493

SFET‘FACGLI

TEATRO GARIBALDI. - La Veneta
compagnia Goldoniana di Angelo Mo-
ro-Lin, rappresenta : Mig pfia, di G
Galling, — Ove 8 12,

| L

ono di sarmati ed .

i

*‘a ,me’m ha  uficialmenta:. da; Se- -

el mnsale ’Pﬂrr{}d nnnétatarauﬂ che |,

ancora in prigione ; altri turchl 80 |.
| g:ﬁpattl si trovano fI‘ﬂ. gl’ ingorti. |

comincio ieri a ritirarsi sopra Adrm- {

’Vendna aﬂ A‘;La'

rhﬂ r_:;g s;:at.’-‘ﬂ“w?i Jai ;-;ﬁ #‘ 4

.mwm%%

o

& Tnnu, via Gallo, N9 487 (rim

1eittd a4’ Italia,

prof. Goia dovette sospendere il. di- babilmente gl stessi del glorno pre- |

{:cedente, quindi legatﬂ, 0. dﬂuapitatu.
«Ircadaveri dei. due ; amﬁsjuatl fu- |

- 1 ﬁ B ,"L. inimt
". -'_‘“: o !
L A
: : : I . N l
Z 4

tll Gmmmatlcn gﬂllﬂi;'ﬂ.lﬁ

"dl Tedesco o di aneese
-'-.:H b oo 'F*J‘*Mt mﬂlﬁli‘ﬁlﬂhﬁj Lo

A

s Qaaﬁ* ﬁﬂréﬂtigibq dglia hmﬂa‘: def
suo inaagnamautﬂ 1l detto professere
pud’esibiveitfra diversi altri’ ‘Aifore~
uit' deﬂfiﬁr’afd ; ?.ﬁa

dit dell’ Ac adamia u i
b A p;;m-

;lﬁh g?‘ﬁ | ‘*lg lﬁi
ﬁﬂﬂﬂ Ha jh %.ié mg""? %m-- |
landia) } ~— un d{p{pma -dell’ 1 Upi=

versitd di San I?ibtmhurg‘t}, in gui
¢ ‘detto: « Bert, Lwigi 'ha datol pro-

va di. oftime ,cognizioni  felly lin-
N fmnuﬂﬁa »8d unl tifole ﬁam"ﬂm
del Regio meadltardto ‘& HI
nel quale sta seritto ;' «1l kii ﬁrt
Luigl... animésss agli eﬁmﬂi
i lmgua francese fu dfdhi&mtg idn-
‘neo‘‘con punti cinquantntt |
Santa. »

Praaiand;a*rﬂ.mjt par i;rattare ii:m
ttov ‘al

N° 451, A):dalle 12 alle 3 p{nmritiidha
d’ ngm glorno. 3468

e
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attualmmta vendi pér
‘comodo dei particolari anche’ ak i
nuto ogni sqrta:di (Cap m tanto df
Sota, a Cilimdre gra di gran mods,
come di. Feltro, &ibuw, di Tibot
per éomstﬁ Berotéi, acc., ﬂmﬁ*i’ﬁli
stessi prazzl che pratlm all’ in
quindi con risparmio di dua 0 ga live
psr cappelle. | 1351
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° DA VENDERE anche sublite:

Mn;lin 2.8 quuttm ruote- sito ia Per-
ﬂ“mlﬂs %;stx etto. di Menselice.

I per lo. trattative al aign;r
Gioyanni Zurzatl in, E;"31*.=::%1::mia.
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